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Il bilancio dell'Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna è stato 

presentato ieri mattina in un incontro 
svoltosi nella Rocca Estense 
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Dall'Unione oltre 2 milioni di euro 
per amtare le prese e i giov 
il 'i-esordio' per le fasce deboli è frutto delle riduzioni della spesa 
TEMPO di bilancio per l'Unione 
dei Comuni della Bassa Roma-
gna, i cui sindaci, a conti fatti, an-
nunciano la disponibilità, per il. 
2013, di 2,5 milioni di curo da de-
stinare alle principali necessità 
del territorio. Il dato è emerso in 
un incontro svoltosi in Rocca a 
cui hanno partecipato Raffaele 
Cortesi sindaco di Lugo e presi-
dente dell'Unione dei Comuni, 
Mauro Venturi sindaco di Alfon-
si ne e referente dell'Unione per il 
bilancio, Francesco Frieri diretto-
re dell'Unione, Paolo Fenati diri-
gente del settore entrate comuna-
li, Daniele Garelli dirigente area 
servizi finanziari dell'Unione. 
A determinare la disponibilità 
della cifra suddetta ha giocato un 
ruolo fondamentale il risparmio 
sulla spesa corrente che l'Unione 
dei Comuni è riuscita a realizzare 
grazie alla riorganizzazione del la-
voro e che, dal 2009 ad oggi, am-
monta a 5,7 milioni di euro. Dagli 

80.925.253 euro del 2009, la spesa 
corrente (che non comprende gli 
investimenti e le uscite 'una tan-
nini') si è ridotta, passando dai 
78.947,565 del 2010, ai 76,478,195 
euro del 2011, fino a raggiungere i 
75.177.631 euro del 2012, cifra 'co-
perta' dalle maggiori entrate deri-
vanti dall'Inali solo per 1'1,96%, 

E' STATA poi illustrata la mano-
vra finanziaria dell'Unione e dei 
Comuni per il 2013, cominciando 
dalle entrate Inni che, ha afferma-
lo Cortesi, «sono state sostanzial-
mente analoghe a quelle previste 
dai nostri uffici. Certo ci sono an-
cora molte incognite, ma a metà 
marzo disporremo degli altri dati 
necessari a redigere i bilanci co-
munali». A livello di Unione dei 
Comuni, il totale delle entrate si 
attesta a 51.886.881 euro, di cui 
34.107.681 derivanti dal totale del-
le entrate Inni. La maggior cifra 
derivante dall'Imu è ovviamente 

quella del Comune di Lugo, pari 
a 11.463.125 euro. Seguono Ba-
gnacavallo con 5.351.156 curo, Al-
fonsine 4.480.998, Massa Lom bar-
da .3.191.321, Conselice 3.125.456, 
Cotignola 2.587.516, Fusignano 
2.347.752, Sant'Agata 945.367 e 
Bagnara con 614.990. 

ENTRATE DALL'MU 
C omptessivamente nei nove 
Comuni sono stati incassati 
poco più di 34 mitioni di euro 

Alle entrate limi si aggiungono 
quelle derivanti dall'addizionale 
Irpef, per un totale nei 9 Comuni 
pari a 8.550.912 euro, i trasferi-
menti statali per un totale di 
8,199.587, l'addizionale energia 
elettrica per 1.028.701. Per quan-
to riguarda l'Inni, il gettito effetti-
vo totale è risultato pari a meno 

del 3% rispetto alle previsioni ini-
ziali, percentuale che scende al dì 
sotto del 2% considerando i tagli 
assorbiti dai Comuni nel 2011. 

IL RISULTATO finale, tra en-
trate e riduzioni di spesa corren-
te, consiste appunto nella disponi-
bilità di circa 2,5 milioni di euro 
da destinare a tre obiettivi: inter-
venti a favore della fasce sociali 
più deboli, sostegno al sistema im-
prenditoriale e investinne:nti, .fiCi-
ziorte della pressione fiscale. L' 
impiego dettagliato di queste ri-
sorse sarà reso noto nelle prossi-
me settimane con la definizione 
delle manovre dei bilanci 2013 
dei Comuni, ma già ieri Cortesi 
ha anticipato che il problema 
principale per le fasce più deboli è 
l'abitazione e che si intende incen-
tivare l'occupazione giovanile e 
sostenere le imprese nei. progetti 
innovativi. 

Lorenza Montanari 
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pressunE 

LUGO. «Continuiamo a 
ridurre la spesa corrente, 
destinando risorse per i 
servizi a favore dei citta-
dini e delle imprese, pre-
supposto di opportunità 
occupazionali specie per i 
giovani, preoccupandoci 
nel contempo di ridurre la 
fiscalità locale». E' quanto 
ha affermato Raffaele 
Cortesi, presidente 
dell'Unione, nel presenta-
re la manovra finanziaria 
dell'Unione per il 2013. 

Confronto con le asso- 

ciazioni. «I risultati otte-
nuti fino ad oggi sono stati 
raggiunti affrontando i 
problemi in modo unita-
rio ed a stretto gomito con 
le associazioni di catego-
ria e gli operatori di ogni 
settore - ha aggiunto Mau-
ro Venturi, sindaco refe-
rente dell'Unione per le fi-
nanze -. Intendiamo ren-
dere conto ai cittadini 
dell'andamento del gettito 
fiscale, con particolare ri-
guardo all'Imu, a chiusu-
ra dei bilanci 2012». 

L'Imu. Il direttore 
dell'Unione, Francesco 
Frieri, ha relazionato sul-
le valutazioni della situa- 

zione e sulle prospettive: 
«L'Imposta municipale 
sugli immobili è stata in-
trodotta l'anno scorso in 
sostituzione della prece-
dente Ici, sia sugli immo-
bili diversi dall'abitazio-
ne principale, sia reintro-
ducendo l'imposizione 
sull'abitazione principa-
le. L'intenzione del Gover-
no centrale era di conside-
rare i proventi dell'Imu in 
luogo dei trasferimenti 
statali (Fsr) rivolti ai Co-
muni, lasciando solo suc-
cessivamente, e in mini-
ma parte, la possibilità di 
aumentare le aliquote a li-
vello locale. Inoltre, l'in-
troduzione dell'Imu ha 
modificato il prelievo sul-
le addizionali e altre leve 
di imposizione locale». 

Il gettito fiscale. All'ini- 
zio del 2012 i Comuni della 
Bassa Romagna hanno in-
trodotto quell'imposta in 
modo uniforme. Ora si 
può confrontare la stima 
di inizio 2012 con ciò che 
realmente è stato incassa-
to. Emerge che il gettito ef-
fettivo è pari a - 3% rispet-
to alle previsioni iniziali, 
percentuale che scende al 
di sotto del 2% dovendo 

considerare anche i tagli 
assorbiti dai Comuni nel 
2011. 

La spesa corrente in ca- 

lo. Se si considera il bilan-
cio di Comuni e Unione 
come fosse un unico bilan-
cio (bilancio consolidato) 
si osserva che la spesa cor-
rente, ossia senza conside-
rare investimenti e avan-
zi di amministrazione 
(spese una tantum), conti-
nua a calare dal 2009 ad og-
gi, permettendo una ridu-
zione di quasi 5,7 milioni 
di euro. La spesa si attesta 
quindi a poco più di 75 mi-
lioni complessivi alla fine 
del 2012, e i maggiori get-
titi Imu rappresentano so-
lo 1'1,96% della spesa stes-
sa. «Ciò dimostra - ha ri-
marcato Frieri - come l'a- 

zione riformatrice dei Co-
muni della Bassa Roma-
gna produca effetti con-
creti in termini di effi-
cienza degli enti locali del 
territorio, e come le stime 
del gettito fiscale si siano 
rilevate appropriate». 

Le risorse a disposizio- 

ne. Attualmente, som-
mando sia il contenuto e-
xtra-gettito Imu, sia le ri-
duzioni di spesa del siste-
ma Comuni-Unione della 
Bassa Romagna, emerge 
la disponibilità di circa 2,5 

Presentate le linee guida della manovra finanziaria dell'Unione 

Circa 2,5 milioni a favore 
delle fasce sociali 

più deboli del Lughese 
Sostegno al sístema imprenditoriale 
e riduzione della Dressione fiscale 
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milioni di euro da destina-
re a interventi a favore 
delle fasce sociali più de-
boli, a sostegno al sistema 
imprenditoriale e agli in-
vestimenti, e alla riduzio-
ne della pressione fiscale. 
«Nelle prossime settima-
ne ci riserviamo, appena 
saremo in possesso di dati 
certi, di precisare l'esatto 
impiego delle risorse nel-
le manovre di bilancio 
2013 - ha concluso Cortesi 
-. Rivedremo le nostre va-
lutazioni qualora il gover-
no centrale dovesse inter-
venire significativamente 
sulle disponibilità degli 
enti locali nei prossimi 
mesi». I bilanci dovrebbe-
ro essere approvati entro 
il mese di maggio. 

Amalio Ricci Garotti 
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press LinE DI 
ROMAGNA 
RAVENNA 
FAENZA LUGO 
& IMOLA 

.2$4 
Francesco Frieri e Raffaele Cortesi Direttore e presidente dell'Unione 

a;:i;gio 
con. le inliltrazioni matiose 

Bilancio2013:lemanour 
stringonolamgiun 

Bilancio 2013: le manovre 
stringono la cin a 
BASSA ROMAGNA L'Unione dei Comuni studia i conti: non c'è più Imu del previsto 
Sotto accusa i tagli del governo che riducono i soldi in cassa e un obiettivo: 
"Ridurre la pressione fiscale entro l'anno" 

C
onti precisi su quanto ci sarà in 
cassa per mettere a punto i bi-
lanci comunali 2013 ancora 
non ci sono. Ma una cosa è cer- 

ta: secondo le elaborazioni dell'Unione 
della Bassa Romagna, non ci sarebbe sta-
to alcun extragettito Imu. O meglio: se 
qualche soldino in più è arrivato dalla tas-
sa sulla casa, svanisce in cassa per i tagli 
del governo centrale. 

Sono le prime indiscrezioni sulle ma-
novre finanziarie che toccheranno i nove 
comuni del territorio nell'anno in corso. 
E per ora non sembra ci sia da stare alle-
gri, a meno che il governo non intervenga 
significativamente sulle disponibilità de-
gli enti locali. Insomma: i tagli si fanno 
sentire, continuano a lamentare i sindaci. 
Anche sulla tanto auspicata restituzione 
ai cittadini di almeno una parte dell'Imu 
versata. 

All'inizio del 2012 i Comuni della Bassa 
Romagna hanno introdotto l'Imu in mo-
do uniforme stimandone il gettito, e ora 
si può confrontare la stima di inizio 2012 
con ciò che realmente è stato incassato. 

Emerge così - secondo l'Unione - che la 
stima del gettito effettivo è pari a meno 
del 3% rispetto alle previsioni iniziali del 
complesso delle entrate impattate dall'ar-
rivo dell'Imu. "Percentuale 
che scende al di sotto del 
2% dovendo considerare 
anche i tagli assorbiti dai 
Comuni nel 2011", incalza-
no i Comuni, che tengono 
a dettagliare a cittadini e 
imprese del territorio l'an-
damento sulla spesa. Per farlo - si sotto-
linea - è necessario consolidare la spesa 
di tutti i Comuni e dell'Unione, in quanto 
nei singoli bilanci alcune voci sono ripe-
tute, quindi non possono essere somma-
ti. 

"Se considerassimo il bilancio di Co-
muni e Unione come se fosse un unico 
Bilancio (Bilancio consolidato) si osserva 
che la spesa corrente, ossia senza consi-
derare investimenti e avanzi di ammini-
strazione (spese una tantum), continua a 
calare dal 2009 ad oggi, permettendo una 
riduzione di quasi 5,7 milioni di euro. La  

spesa si attesta quindi a poco più di 75 
milioni complessivi alla fine del 2012, e i 
maggiori gettiti Imu rappresentano solo 
1'1,96% della spesa stessa", spiega il diret-

tore generale dell'Unione, 
Francesco Frieri. 

"Ciò dimostra come l'a- 
zione riformatrice dei Co- 
muni della Bassa Roma- 
gna produca effetti con- 
creti in termini di efficien- 
za degli Enti Locali del ter- 

ritorio, e come le stime del gettito fiscale 
si siano rilevate appropriate", aggiunge 
Raffaele Cortesi, presidente dell'Unione. 

Per questo, alla luce dei dati oggi dispo-
nibili, "sia il contenuto extra-gettito Imu, 
sia le riduzioni di spesa del sistema Co-
muni-Unione", i sindaci annunciano la 
disponibilità di circa 2,5 milioni di euro 
per interventi a favore delle fasce sociali 
più deboli; sostegno al sistema impren-
ditoriale e investimenti. Ma anche - la 
buona notizia - una riduzione della pres-
sione fiscale. Come, è materia di analisi 
in questi giorni. 

qr, 

Spesa c orrente 
si viaggi a oltre 
i 75mili oni 
di euro 
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